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L'Ultima Cena: il dono del Corpo e del Sangue

Luca 22,14-20

LA STORIA, SCENA PER SCENA

1 Gesù desidera ardentemente mangiare quella Pasqua con i suoi discepoli prima di soffrire.

2 Siede a tavola con i Dodici nella sala al piano superiore, preparata in anticipo per la cena
pasquale.

3 Prende il pane, rende grazie, lo spezza e lo dà loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è
dato per voi; fate questo in memoria di me».

4 Allo stesso modo, dopo aver cenato, prende il calice e dice: «Questo calice è la nuova
alleanza nel mio sangue, che è versato per voi».

5 Con queste parole, Gesù dona se stesso e affida ai suoi discepoli il compito di ripetere questo
gesto per sempre.

FRASE DA RICORDARE

«Fate questo in memoria di me.» (Luca 22,19)

DOMANDA?

Cosa significa per te che Gesù abbia voluto
restare presente in un gesto così semplice
come lo spezzare il pane?

PREGHIERA

Gesù, grazie per il dono di te stesso: aiutami a
partecipare alla Messa con il cuore vero.
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